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ISRI Trascrizione AD

NSC Notizie storico-critiche

La lastra è ricavata dal retro di un clichè utilizzato in 
tipografia. Tiratura attestata: 6 es. numerati + 1 prova non 
numerata. Armando Donna, pittore ed incisore, è 
considerato uno dei più grandi bulinisti del Novecento 
italiano. Nasce il 5 febbraio 1913 a Vercelli dove muore il 
18 ottobre 1994. Lo studio di Mantenga, di Marcantonio, di 
Dürer, di Rembrant e dei maggiori artisti italiani e stranieri 
fino ai Fattori, sono fondamentali per la sua formazione. 
Durante il servizio militare a La Spezia, con le lastre e i 
bulini che aveva portato con sé, si esercita nelle ore di 
libertà e quando torna ai suoi studi intraprende un’intensa 
attività, aiutato dai consigli di Marcello Boglione. Nel 1947 
tiene una cattedra presso l’Istituto delle Belle Arti di 
Vercelli, dove resterà per quarantatre anni. Dal 1968 inizia 
il suo percorso con i bulini a colori su carta Fabriano, 
Rosaspina, avorio, grammatura 285. Donna stampa i suoi 
bulini da sé con tirature di trenta esemplari al massimo. È 
invitato alle più importanti mostre nazionali ed 
internazionali fra le quali: Biennale di Venezia, 
quadriennale di Roma e Torino, Biennale di Lugano, ed 
alle mostre d’arte italiana all’Estero. Le sue opere, oltre 
che in numerose collezioni private, figurano in diversi 
musei nazionali ed internazionali.
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